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Giudizi nel mondo sulla situazione nel nostro paese 

La Tass accusa Kissinger 
di interferenza in Italia 

* - ' -

La stampa sovietica rileva che « diventano sempre più evidenti le pressioni esterne » 
sul nostro paese « allo scopo di conservare alla DC un molo dominante e bloccare la 
possibilità di una partecipazione del PCI al governo » • Giudizio sulle manovre monetarie 

MOSCA, 15 
La stampa sovietica accusa 

oggi gli Stati Uniti e i «cìr
coli della reazione intemazio
nale» di esercitare pressioni 
politiche sull'Italia per Im
pedire una partecipazione del 
PCI al governo, ed accusa 
le « banche e le corporazioni 
internazionali » di condurre 
speculazioni finanziarle a 
danno della lira per cercare 
di raggiungere lo stesso sco
po. 

L'Agenzia TASS scrive che 
la prossima visita in Italia 
di Arthur Hartman. assisten
te del Segretario di Stato 
Kissinger per gli affari euro-
pel, ha lo scopo di « studiare 
la situazione in Italia sul po
sto e le possibilità di salvare 
la Democrazia cristiana dalla 
sua attuale crisi ». « Diventa
no cosi sempre più evidenti 
le pressioni esterne sull'Ita
lia tendenti a far conservare 
alla Democrazia cristiana il 
ruolo dominante nella società 
italiana, e a bloccare la pos
sibilità di creare condizioni 
per la partecipazione del 
partito comunista all'ammi
nistrazione del paese ». « Non 
cessano — continua la TASS 
— le pressioni sull'Italia, e-
sercitate dall'esterno, da par

te degli ambienti della rea
zione internazionale che svol
gono una campagna antico
munista e cercano di preve
nire la partecipazione dei co
munisti Italiani alla direzione 
del paese, partecipazione la 
cui necessità diventa evi
dente per settori sempre più 
vasti della popolazione». 

Dopo aver affermato che 
la attuale situazione politica 
italiana « non può durare a 
lungo», la «Pravda» aggiun
ge che « Forze oscure allo 
interno del paese stanno esa
sperando l'atmosfera cercan
do di ingenerare paura e pa
nico ». 

Sulla situazione della lira, 
la «TASS» rileva che «Cor
porazioni e banche interna
zionali, portando a termine 
una nuova serie di grosse 
speculazioni e cercando di 
indebolire ancora di più le 
monete di alcuni paesi euro
pei occidentali, agiscono non 
solo per ottenere profitti, ma 
nell'intento di sfruttare le 
manipolazioni monetarle co
me strumento di ricatto po
litico ». 

Per la TASS, «L'Italia è 
un tipico esemplo» di questo 
gioco. 

Duri giudizi di Schmidt 

sui governi democristiani 
La Farnesina reagisce con un passo a Bonn 

Pesanti giudizi formulati 
sul conto del governi DC ita
liani dal Cancelliere socialde
mocratico della RFT, Helmut 
Schmidt. hanno provocato 
Ieri sera la reazione della Far
nesina, che ha replicato con 
una nota diramata alle agen
zie di stampa. 

Schmidt, parlando In una 
Intervista alla radio-televisio
ne bavarese (la Baviera, co
me è noto, è un feudo della 
Unione cristiano-sociale di 
Strauss) ha affrontato il pro
blema della «debolezza del
l'Europa » e del peso dei Par
titi comunisti in Italia e in 
altri Paesi, e lamentando 
« un vuoto di capacità di go
verno in singole nazioni del
l'Europa occidentale». / 

Riferendosi più esplicita
mente all'Italia, Schmidt l'ha 
definita, come riferisce l'Ansa, 
« un Paese che è dominato 
da 30 anni dai democristiani 
e nel quale i rapporti sociali 
non sono in ordine ». « I Pae
si dominati dai socialdemo
cratici — ha detto ancora 
Schmidt, con una interpreta
zione della storia quanto me
no sbrigativa e meccanicisti
ca — conoscono il progresso 
sociale e la speranza e non 
hanno, di conseguenza, par
titi comunisti importanti. I 

partiti comunisti importanti 
si trovano nei Paesi dove per 
decine di anni l vecchi rao-
portl sono stati conservati 
con la violenza e la forza: in 
Portogallo, in Spagna, in Ita
lia e, in una certa misura, in 
Francia, paese segnato dal 
gollismo ». Schmidt ha infine 
criticato Kissinger per le sue 
ripetute prese di posizione 
contro una eventuale parteci
pazione dei PC al governo, af
fermando che sarebbe neces
sario dimostrare maggior ri
serbo e cautela. 

Come si è detto, la Farne
sina ha replicato in serata 
con la seguente nota: « In re
lazione a giudizi attribuiti da 
un'agenzia di stampa al Can
celliere Schmidt. che sareb
bero del tutto ingiustificati. 
nei confronti dell'assetto po
litico e del funzionamento del 
sistema democratico vigente 
da un trentennio nel nostro 
Paese, si apprende alla Far
nesina che 11 nostro amba
sciatore a Bonn è stato subi
to incaricato di accertare il 
tenore esatto di tali giudizi. 
Ove fosse confermato quello 
riferito, il nostro ambasciato
re farà presente, nello spirilo 
di amicizia esistente fra 1 due 
Paesi, il più vivo rammarico 
del governo italiano». 

Il Guardini?: nessuno deve 
intervenire in Italia 

LONDRA. 15 
(A.B.) - In merito alla que

stione comunista in Italia il 
Guardian critica in un suo 
editoriale la tattica klssinge-
riana delle minacce e dei ri
catti imperniata sulla pro
spettiva del « disastro ». «Pri
ma di contemplare il possi
bile crollo della Nato — af
ferma il giornale — è più 
corretto contemplare il futu
ro del popolo italiano. Esso 
ha subito il malgoverno, o 
piuttosto l'assenza del gover
no. per quasi trent'anni. Per 
tre decenni il dominio è sta
to esercitato da governanti 
democristiani che. come tut
ti i partiti che restano al po
tere troppo a lungo, sono di
ventati corrotti e inefficienti». 

I democristiani debbono 
rimproverare solo se stessi 
per 1*« indecoroso dilemma » 
durante l'ultima riunione del 
loro consiglio nazionale. Il 
dilemma — spiega il Guar
dian — è fra « una linea di 
cooperazione con i comunisti 
per l'introduzione di un pro
gramma capace di far fron
te alla prave crisi economica 
e sociale dell'Italfa». oppure 
la tattica dello scontro fron

tale pur sapendo — sottoli
nea l'articolo — che «agli 
occhi di molti italiani comu
nismo è sinonimo di buon 
governo e di onestà, e De
mocrazia Cristiana tutto il 
contrario ». Dopo aver rile
vato l'assurdità del recupero 
di' Fanfani alla presidenza e 
la contraddizione con l'esi
genza di rinnovamento della 
DC. il quotidiano londinese 
afferma che a il confronto 
sembra inevitabile e la DC 
appare sicura di perderlo, al
meno moralmente ». 

Il giornale inglese afferma 
che i lavoratori italiani co
noscono assai meglio di Kis
singer gli errori e le colpe 
dei democristiani e sanno 
che i comunisti hanno colpe 
minori delle bustarelle, del
la corruzione Lockheed, del
le compagnie petrolifere, del
la CIA. Il dottor Kissinger 
e chiunque altro deve aspet
tare il risultato delle elezio
ni italiane e giudicarlo solo 
dopo. Nessuno deve interfe
rire in Italia — conclude il 
Guardian — «il resto del 
mondo può solo guardare e 
attendere, astenendosi dal-
l'impiegare la corruzione ». 

La stampa USA analizza 
le prospettive del PCI 

NEW YORK. 15 
In una corrispondenza di 

Alvin Shuster da Roma, pub
blicata in prima pagina. -.1 
Sete York Times torna a oc 
cuparsi della situazione in 
Italia, caratterizzata da «una 
delle più gravi crisi politiche 
ed economiche degli ultimi 
anni ». « Con la hra in di
scesa ed il governo democri
stiano prossimo al crollo — 
scrive il giornale — i comu
nisti hanno adottato la stra
tegia della moderazione e del
la critica prudente. E nelle 
prossime elezioni potrebbero 
emergere come il più grande 
partito italiano». 

Secondo Shuster. il PCI 
«sembra temere un ampio e 
troppo rapido successo e non 
•spira a spartire il potere in 
un periodo di crisi cosi acu
ta, perché si vedrebbe presto 
accusato di non riuscire a 
mettere fine al caos». L'in
gresso al governo del PCI a 
breve scadenza — scrive an
cora Shuster — graverebbe 
•pesantemente sulla campa-
fna elettorale in USA. men
tre (i comunisti) pensano che 
dopo le elezioni per la Casa 
Bianca la pressione di Wash
ington diminuirà ». 

Deli capetto internazionale 

della questione si occupa an
che il Christian Science Mo
nitor. secondo il quale la par
tecipazione comunista a certi 
governi a non equivale neces
sariamente alla fine della 
NATO»; le future relazioni 
euro-americane — aggiunge il 
giornale — diventeranno ben 
presto la questione politica 
intemazionale più impor
tante. 

Sulla Washington Post. Jo
seph Kraft analizza la situa
zione nei singoli Paesi euro
pei. « Corruzione, disoccupa
zione. inflazione, governo de
bole ed emigrazione di massa 
dal sud agricolo verso le Città 
sovra/follate del nord indu
striale — scrive parlando del
l'Italia — hanno tutte lavora
to a danno della DC e a fa
vore del comunisti, mentre 
perfino gli sforzi di riforma 
sociale sono stati bloccati dai 
rapporti della DC con la Chie
sa. che hanno indotto il par
tito ad opporsi al divorzio e 
all'aborto ». Secondo Kraft, la 
cosa migliore per Moro è di 
indire elezioni in primavera. 
« prima che i comunisti pos
sano acquistare più slancio 
nel referendum e nelle con
sultazioni comunali e regio 
nali ». 

Opinioni 
dei partiti 
socialisti 
europei 
sul PCI 

Nel suo ultimo numero 
L'Espresso pubblica alcune In
terviste sul tema: «I sociali
sti europei e il PCI » raccol
te da Antonio Gamblno. Alle 
domande dell'inviato della ri
vista rispondono Joop Van 
der Uyl, presidente del Par
tito del lavoro e primo mi
nistro olandese; Horst Ehm-
ke, ex ministro, collaborato
re di Brandt e membro del
l'esecutivo della socialdemo
crazia tedesca (SPD) ; Michel 
Rocard. che fu segretario 

del PSU ed oggi uno dei più 
noti dirigenti del partito so
cialista francese. 

Alla domanda: «Ritiene vi 
siano ragioni di principio che 
Impediscono la partecipazio
ne di un partito comunista 
ad un governo dell'Europa 
occidentale? ». Van der Uyl 
risponde « no » ricordando 
che vi sono già stati altri 
casi in cui i comunisti han
no partecipato a governi del
l'Europa occidentale (nel do
poguerra in Francia e in Ita
lia e recentemente in Islan
da e Portogallo) e aggiunge: 
« Il problema va quindi con
siderato non sotto l'angolo 
visuale dei principi, ma sotto 
quello delle realtà concrete ». 
A suo parere anche la CEE 
e la NATO «dovrebbero re
golarsi » in base agli stessi 
criteri. Similmente, rispon
dendo a una domanda sul 
ripetuti « ammonimenti » de
gli USA «sul pericoli di un 
Ingresso del PCI al govèr
no », Ehmke afferma che « lo 
attuale atteggiamento ameri
cano verso l'Italia non ha 
molto senso». 

« Muovendosi In base a 
schemi rigidi, egli nota, gli 
USA sono stati capaci di crea
re» situazioni come la ditta
tura dei colonnelli in Grecia. 
«Poca saggia» gli sembra inol
tre la «scelta di appoggiare 
la monarchia e il governo 
Arias Navarro» in Spagna. 
«In Italia, data la diversa 
collocazione e il maggior pe
so del vostro paese, una po
litica dominata unicamente 
dalla paura del nuovo po
trebbe dare risultati persino 
peggiori ». Egli sottolinea inol
tre che dai contatti avuti con 
i dirigenti politici americani 
ha tratto la convinzione che 
a Washington non «vi è al
cuna alternativa da propor
re» alla eventualità di una 
partecipazione comunista al 
governo. «Uno dei massimi 
responsabili della diplomazia 
americana come unico com
mento è stato solo capace 
di dire: La colpa è nostra 
perchè per troppo tempo ab
biamo dato soldi alle perso
ne sbagliate». Alla domanda: 
«Che cosa può fare l'Euro
pa occidentale e in primo 
luoeo il socialismo europeo 
occidentale di fronte a que
sto stato di cose? ». Ehmke 
risponde: « Innanzi tutto far 
notare che la politica non 
si fa con le emozioni, ma 
tenendo -conto delle realtà 
concrete... Non che l'evolu
zione in corso in Italia ci 
appaia del tutto soddisfacen
te... e non è neppure che il 
crollo dell'equilibrio politico 
sul quale il vostro paese ha 
vissuto per trent'anni ci sem
bri inevitabile. Se però, no
nostante tutto, si arriverà a 
un governo diverso, con par
tecipazione del PCI. non cre
diamo che la politica miglio
re sia quella di tapparsi gli 
occhi ». 

Sullo stesso argomento Ro
card risponde: a Io credo due 
cose: che non si formerà un 
fronte unito per isolare un 
Italia che avesse al governo 
alcuni rappresentanti del PCI; 
e che neppure gli americani 
0 gli altri governi (europei) 
più conservatori assumeran
no un atteggiamento di aper
to boicotaggio. L'Italia, in
fatti. non è il Cile e neppu
re il Portogallo. E* collocata 
al centro dell'Europa, ha una 
potenza economica notevole, 
rappresenta un partner com
merciale fondamentale per 
tutti gii altri grandi paesi 
della CEE. Affamarla e get 
tarla nel disordine non può 
convenire a nessuno. Al con
trario significherebbe giocare j 
col fuoco, rischiare di aprire i 
una crisi pericolosissima per 
tutto l'Occidente ». 

I « maggiori problemi » in 
conseguenza di una parteci
pazione comunista al gover
no sarebbero per Ehmke l'al
leanza atlantica e la comuni*à 
europea. Egli giudica « non 
insormontabili » i problemi 
relativi alla NATO e più com
plessi e importanti quelli re
lativi alla CEE. Qui si sarebbe 
in attesa di vedere se alle 
intenzioni del PCI di contri
buire al rafforzamento della 
comunità europea « risponde
ranno 1 fatti». 

In relazione all'Europa, Van 
der Uyl sottolinea che «un 
partito comunista che voles
se partecipare al governo do
vrebbe impegnarsi ufficialmen
te ad accettare sempre, come 
definitiva, la volontà delia 
maggioranza del popolo e dei 
suoi rappresentanti regolar
mente eletti», e poi afferma: 
«Non vi sono dubbi che i! 
PCI è attualmente il più aper
to e il più democratico tra 
1 PC che operano in Occi
dente». 

Contro la riforma universitaria e per il lavoro 

Hanno manifestato a migliaia 
gli studenti in tutta la Francia 

Respinte le « assicurazioni » del governo: una interpretazione idillica della legge che è considerata 
«una intoHerabile spinta alla professionalizzazione degli studi universitari» — Scontri a Parigi 

PARIGI — La protesta degli ttudenti contro II piano gover
nativo per la riforma universitaria 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15 

Decine di migliala di stu
denti, centinaia di insegnanti 
universitari, hanno partecipa
to questo pomeriggio a impor
tanti manifestazioni e cortei 
In quasi tutte le città fran
cesi, che ospitano universi
tà e Istituti superiori. Inci
denti e scontri con la polizia 
vengono segnalati a Lione, a 
Parigi e ad Amlens. 

Questa giornata nazionale di 
azione contro la riforma del 
«secondo ciclo» desìi studi 
universitari era stata decisa 
116 aprile dallo SNES (sinda
cato nazionale delllnsescna-
mento superiore) e dall UNEF 
(Unione nazionale degli stu-

I rapporti tra i due paesi erano congelati dal 1962 

India e Cina raggiungono 
un accordo diplomatico 

Un ambasciatore indiano si recherà a Pechino — Un annuncio analogo è atteso 
da parte della Cina popolare — Messaggio di Kossighin a Hua Kuo-feng 

NUOVA DELHI. 15 
Svolta nelle relazioni tra 

India e Cina: Nuova Delhi 
ha raggiunto con Pechino un 
accordo in base al quale la 
sua rappresentanza diplomati
ca verrà elevata al livello di 
ambasciata. Un passo corri
spettivo da parte cinese è at
teso a breve scadenza. 

Le relazioni fra 1 due paesi 
erano congelate dal 1962 quan
do cinesi e indiani si dette
ro per tre settimane batta
glia sul confine. Da allora, le 
rispettive rappresentanze era
no rimaste a livelli di sem
plici incaricati d'affari, sim
bolo del persistente stato di 
tensione. L'annuncio dell'ac
cordo è stato dato in parla
mento dal ministro degli este
ri Y.B. Chavan. Fra gli ap
plausi della assemblea, Cha
van ha detto che l'incarico 
di ambasciatore indiano a Pe
chino è stato affidato all'at
tuale segretario agli affari 
esteri K.R. Narayan il quale 
si recherà in Cina entro due 
mesi circa. 

La camera — ha detto Cha
van — sa che è nostra politi
ca e tradizione adoperarci per 
sviluppare amichevoli relazio
ni con tutti i paesi, particolar
mente i nostri vicini. Il mi
nistro ha precisato che l'ac
cordo è stato preceduto da 
contatti fra i due paesi, a Sul
la base di tali discussioni, 
prevediamo che questa inizia
tiva di elevare il livello della 
nostra rappresentanza diplo
matica a Pechino sarà segui
ta da un passo analogo del 
governo della Repubblica Po
polare Cinese ». ha detto Cha
van. 

La Cina insisteva da tem
po perchè fosse l'India a com
piere il primo passo verso 11 
ristabilimento di relazioni nor
mali, dato che proprio l'India 
quindici anni fa aveva preso 
l'iniziativa di richiamare 11 
suo ambasciatore. L'amicizia 
con la Cina era stata la pie
tra angolare della politica 
estera indiana sotto Jawar-
lal Nehru. il primo capo di 
governo dopo la proclamazio
ne dell'indipendenza. Quando 
il defunto primo ministro Ciu 
En Lai visitò l'India nel 1954 
insieme a Nehru coniò lo slo
gan Hindi Chini Bhai Bhai. os
sia « Indiani e cinesi sono 
fratelli ». 

• * • 
PECHINO. 15 

Più di quattro milioni di 
persone hanno partecipato ai 
raduni che si sono tenuti ne
gli ultimi giorni a Pechino 
per approvare la nomina di 
Hua Kuo-Feng a primo mi
nistro e il siluramento di Teng 
Hsiao - Ping. l'ex delfino di 
Ciu En Lai accusato di es
sersi messo alla testa del «de
viazionisti di destra ». 

Ne ha dato notizia l'agenzia 
Suova Cina. I grandi raduni 
ai quali hanno preso parte 
operai, contadini e soldati 
«hanno dato prova della p.e-
na determinazione del popo
lo rivoluzionario di portare 
avanti la lotta contro i de-

Nuovi incidenti 

nel nord 

del Portogallo 
LISBONA. 15 

Sempre molto accesa la 
campagna elettorale in Porto
gallo. dove anche oggi, dopo 
ì gravi incidenti di Beja. do
ve. come è noto si lamenta 
un morto e diverse decine 
di feriti, si sono avuti in va
ne locaiità, scontri e taffe
rugli. 

A Viana do castelo, nel 
nord ovest del paese, scontri 
sono avvenuti tra militanti 
del partito popolare demo
cratico che partecipavano ad 
un comizio del leader del par
tito Sa Cameiro e controma
nifestanti di sinistra. La po
lizia armata è intervenuta 
facendo largo uso di gas lacri
mogeni. Negli scontri si so
no avuti diversi feriti. Sem
pre nel Portogallo settentrio
nale. una carovana elettorale 
del partito socialista è stata 
attaccata con lancio di sassi. 

viazionisti di destra sino alla 
fine ». 

h'uova Cina ha dichiarato 
che il comitato cittadino di 
Pechino del partito comunista 
ha emanato una direttiva in 
cui si sollecitano i quadri e 
le masse a «studiare coscien
ziosamente... gli Importanti 
insegnamenti del presidente 
Mao. e ad approfondire la 
denuncia e la critica della li
nea revisionista di Teng Hsiao 
Ping ». 

L'agenzia ha dato notizia di 
una manifestazione che si è 
tenuta ieri nella sala dei con
gressi della Conferenza con
sultiva del popolo cinese, nel 
corso della quale più di 150 
« personalità patriottiche » 
hanno denunciato i « crimi
ni» di Teng Hsiao-Ping: la 
sua opposizione al presidente 
Mao, la sua adesione alla li

gnea revisionista controrivo
luzionaria e la sua volontà 

di restaurare li capitalismo. 
In un altro dispaccio l'agen

zia ha reso noto che circa 2 
milioni e mezzo di persone 
sui 7 milioni di abitanti di 
Tientsln hanno tenuto radu
ni in cui è stata approvata la 
politica dei dirigenti 

• • • 
MOSCA. 15 

Il primo ministro sovieti
co Aleksiei Kossighin ha in
viato un messaggio di felicita
zioni al nuovo primo ministro 
cinese Hua kuo-feng in oc
casione della sua nomina. Il 
testo del messaggio non è sta
to reso noto, ma secondo un 
dispaccio dell'agenzia TASS 
« l'URSS è pronta a norma
lizzare i rapporti con la Ci
na in base ai principi della 
coesistenza pacifica e a con
tribuire a che le relazioni so
vietico cinesi si sviluppino sul
la strada dei rapporti di buon 
vicinato ». 

denti di Francia). Successiva
mente l delegati studenteschi 
delle università in sciopero 
totale o parziale (una cin
quantina su ottanta) riuniti
si sabato scorso ad Amlens 
In « comitato di coordinamen
to» avevano deciso di ade
rire a questa iniziativa assie
me allo SGEN (sindacato ge
nerale dell'educazione nazio
nale). 

Va aggiunto che tra sabato 
e ieri il movimento di pro
testa e di lotta contro la ri
forma si era esteso ad uni
versità fin qui non toccate 
dagli scioperi come quelle di 
Strasburgo, Mulnouse, Nan
tes, Tours 

Il sottosegretario alle uni
versità, dal canto suo. aveva 
detto stamattina che «l'im^r-
tante era rispettare la oa-
ta di applicazione della legge, 
fissata all'ottobre del 1077» 
e" che dunque per 11 momento 
si poteva soprassedere per 
permettere la apertura di un 
dialogo costruttivo con le or
ganizzazioni degli studenti e 
degli insegnanti sulle moda
lità di applicazione della leg
ge e soprattutto per rende
re possibili gli esami In tutte 
le università. 

A questo proposito Ali
ce Saunler Seitè aveva fornito 
particolari « rassicuranti » sul
la composizione del gruppi 
tecnici di studio che, In ogni 
città universitaria, dovranno 
stabilire I bisogni degli enti 
industriali e commerciali per 
meglio orientare l'università 
verso le « necessità reali » del 
mercato della mano d'opera: 
cinque universitari, un diret
tore d'azienda del settore pub
blico o privato, un quadro di
rigente, un rappresentante del 
ministero e un laureato ». La 
riforma, aveva aggiunto poi 
il sottosegretario, non intende 
affatto « abbassare il livello 
degli studi universitari » nò 
eliminare certe facoltà per il 
fatto che non corrispondono 
ai bisogni del mercato del la
voro: la riforma vuole soltan
to creare un più stretto le
game tra produzione e univer
sità diminuire le lauree 
«senza sbocco» e garanti
re il numero maggiore possi
bile di impieghi ai neolau
reati. 

Interpretazione idillica di 
una legge che è considerata 
come « una intollerabile spin
ta alla professionalizzazione 
degli studi universitari »? 
Tentativo di accrescere la 
divisione in seno agli studen
ti che esiste, e che è sensi
bile soprattutto tra le facoltà 

umanistiche e quelle scienti
fiche e tecniche? Comunque 
sia questo appello al dialogo 
o non è stato giudicato cre
dibile o è arrivato troppo tar
di. almeno rispetto alla gior
nata nazionale già organizza
ta, con la quale si sono di
chiarati solidali anche i parti
ti comunista e socialista. 

Come sempre, naturalmente 
la manifestazione più impor
tante ha avuto luogo a Pa
rigi. Partito alle 17 dalla piaz
za della Bastiglia, un corteo 
forte di molte migliala di stu
denti. insegnanti e liceali, raf
forzato da un grosso contin
gente di universitari venuti da 
Lille, si è diretto verso la ri
va sinistra, per raggiungere il 
ministero dell'Educazione na
zionale al grido di slogans co

me: «Colpire assiemo per far 
cedere Alice ». « Vogliamo la
voro ma non vogliamo la ri
forma ». « La primavera sa
rà calda ». 

Nei pressi dolla Senna si 
sono avuti incidenti con la 
polizia che ha fatto uso di gas 
lacrimogeni. Viene Inoltre se
gnalato un fatto che può ave
re gravi conseguenze: gruppi 
di «sconosciuti» armati di 
bastoni hanno aggredito la te
sta del corteo cercando dt-
distruggcre la camionetta con 
altoparlante che impartiva gli 
ordini al manifestanti. SI par
la di provocazione « appog
giata in alto » di contro ma
nifestanti della «minoranza 
silenziosa» e di altro ancora. 

Augusto Pancaldì 

Appello per la libertà di José Weibel 

Arrestato in Cile 
il dirigente dei 

giovani comunisti 
I rappresentanti all'estero 

della Unidad Popular giovani
le cilena, denunciano all'opi
nione pubblica, al governi, ai 
parlamenti, alle istituzioni e 
alle personalità democratiche 
internazionali, l'arresto di Jo
sé Weibel. già vic^Sbgretarlo 
generale della Gioventù comu
nista cilena al momento del 
golpe fascista, giovane ope
ralo. padre di tre figli, spa
rito 11 29 marzo scorso e at
tualmente nelle mani dei tor
turatori della DINA (la poli
zia politica della giunta) in 
un luogo sconosciuto. 

Con questo arresto la giun
ta si fa beffe de! decreto 
1009, da lei stessa emanato 
allo scopo di dimostrare un 
presunto, ma inesistente ri
spetto del diritti dell'uomo. 
Il decreto stabilisce l'obbli
go d'Informare entro 48 ore 
I familiari degli arrestati. 

La vita di José Weibel nel
le mani degli sbirri della 
giunta, tenuto in isolamento 
e torturato, è in serio peri
colo. Questo accade a San
tiago del Cile, scelta come 
sede per la prossima Assem
blea Generale dell'organizza
zione degli Stati americani 

(OSA). E" una chiara dimo
strazione del fatto che 1 dirit
ti umani continuano ad essere 
violati in Cile e che quindi 
è Inaccettabile, per la co
scienza democratica del mon
do Intero, la scelta del Cile 
come sede della riunione in 
programma. 

Facciamo appello ad un va
sto movimento internazionale 
che esìga che la giunta renda 
noto immediatamente il luogo 
della detenzione di José Wei
bel e rispetti la sua vita. 

Chiediamo a tutti I giovani 
e ai democratici del mondo 
di esigere dalla giunta mili
tare la libertà per José 
Weibel. 

BRUXELLES. 15 
Un appello al governi dei 

«nove» e alle Istituzioni co
munitarie perché adottino 
tutte le misure suscettibili 
di aiutare 11 Cile a tornare 
sulla via della democrazia. 
della libertà e del rispetto 
dell'individuo è stato rivolto 
dal parlamento europeo In 
una risoluzione adottata dal
la sua commissione politica 
a Bruxelles. 
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